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0..0 PREMESSA 

Con l’entrata in vigore del Regolamento n. 5 del 04 Agosto 2011, pubblicato sul B.U.R.C. n. 53 dell’ 8 Agosto 2011 e 

del Manuale operativo sono stati introdotti importanti innovazione di carattere procedurale dei Piani Territoriali, 

urbanistici e di settore, nonché della procedura VAS, previsti dalla L.R. 16/2004. 

Ai sensi dell’art.2 del Regolamento di attuazione per il Governo del territorio n.5 del 04.08.2011, che disciplina la 

Sostenibilità ambientale dei Piani, mediante la Valutazione Ambientale Strategica, il Comune di Caiazzo è Autorità 

competente per la VAS dei Piani urbanistici comunali ed esprime parere sulla base dell’istruttoria svolta 

dall’amministrazione procedente.. 

Inoltre, dato atto che con la Circolare dell’AGC 05_ prot.0765753 del 11.10.2011, la Regione Campania fornisce i 

necessari indirizzi in materia di integrazione VAS–VINCA, il Comune di Caiazzp è Autorità Procedente per la VINCA. 

In ottemperanza a quanto delineato dalla con DGR n. 814 del 04.12.2018, con la quale vengono aggiornate le “Linee 

guida e criteri di indirizzo per l’effettuazione della Valutazione di Incidenza in Regione Campania” ai sensi dell’art. 9 co.2 

del Regolamento Regionale n.1/2010 e della DGR n.62 del 23.02.2015, la Regione Campania è Autorità Competente 

per le Valutazioni: 

 riguardanti i proposti Siti di importanza Comunitaria (SIC) e le Zone Speciali di Conservazione (ZSC); 

 riguardanti i siti marini della Rete Natura 2000; 

 inerenti l’intera pianificazione comunale, provinciale e territoriale ; 

 integrate nelle procedure VAS (verifica di assoggettabilità o VAS vera e propria) o di VIA (verifica di 

assoggettabilità o VIA vera e propria). 

In ossequio alla Circolare dell’A.G.C. 05 Regione Campania 0765753 del 11.10.2011, la Procedura di Valutazione 

Ambientale Strategica è stata integrata con la Valutazione d’Incidenza, in quanto il territorio di Caiazzo è interessato 

dalla presenza di un’area SIC. 

Il Piano è stato redatto su base cartografica fornita dall’Amministrazione Comunale e coordinato con gli studi tematici 

relativi agli aspetti geofisici, con gli studi agro-pedologici e naturalistici  e con gli studi di acustica ambientale. 
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1.0 INTRODUZIONE 

1.1 La Direttiva “Habitat 

Nel 1992 con la sottoscrizione della Convenzione di Rio sulle Biodiversità, tutti gli stati Membri della Comunità Europea 

hanno riconosciuto la conservazione in sito degli ecosistemi e degli habitat naturali come priorità da perseguire, 

ponendosi come obiettivo quello di “anticipare, prevenire e attaccare alla fonte le cause di significativa riduzione o 

perdita della diversità biologica in considerazione del suo valore intrinseco e dei suoi valori ecologici, genetici, sociali, 

economici, scientifici, educativi, culturali ed estetici”. Tale visione è presente a livello legislativo nelle due direttive 

comunitarie “Habitat”1 e “Uccelli” che rappresentano i principali strumenti innovatori della legislazione in materia di 

conservazione della natura e della biodiversità; in esse è colta l’importanza di una visione di tutela della biodiversità 

attraverso un approccio ad ampia scala geografica. 

La direttiva 92/43/CEE sinteticamente definitiva direttiva “Habitat” rappresenta lo strumento caratterizzante un approccio 

innovativo per individuare azioni coerenti che consentano l’uso del territorio e lo sfruttamento delle risorse in una logica 

di sviluppo sostenibile per il mantenimento vitale degli ecosistemi. La Direttiva fornisce indirizzi concreti per le azioni e 

per la costituzione di una rete europea NATURA 2000, di siti rappresentativi per la conservazione del patrimonio 

naturale di interesse comunitario. 

Lo scopo della direttiva “Habitat “ 92/43/CEE è quello di contribuire a salvaguardare, tenuto conto delle esigenze 

economiche, sociali e culturali locali, la biodiversità mediante la conservazione degli habitat naturali e seminaturali 

nonché della flora e della fauna selvatiche nel territorio comunitario. 

Definizione di habitat 

Per habitat di interesse comunitario (elencati nell’Allegato I della predetta direttiva) si intendono quegli habitat che 

rischiano di scomparire dalla loro area di ripartizione, quelli che hanno un’area di ripartizione ristretta a causa della loro 

regressione o che hanno l’area di ripartizione ridotta. Sono di interesse comunitario anche gli habitat che costituiscono 

esempi notevoli delle caratteristiche tipiche di una o più delle cinque zone biogeografiche interessate dalla direttiva tra 

cui si citano l’alpina, l’atlantica, la continentale e la mediterranea. 

All’interno di questo elenco sono individuati con un asterisco gli habitat prioritari per la cui conservazione l’Unione 

Europea ha una responsabilità particolare per la grande importanza che essi rivestono nell’area in cui sono presenti. 

Definizione di specie 

Le specie di interesse comunitario (elencate nell’Allegato II, IV e V della direttiva) vengono suddivise in base alla loro 

consistenza numerica o livello di minaccia di estinzione, e quindi la suddivisione risulta così articolata: specie in pericolo, 

vulnerabili, rare ed endemiche. Le specie prioritarie, individuate nell’allegato II con un asterisco, sono le specie in 

pericolo per la cui conservazione l’Unione Europea ha una particolare responsabilità. 

                                                           
1 Direttiva 92/43 CEE del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna 
selvatiche Adottato dal Consiglio Provinciale con Delibera del 30 maggio 2006, Rep. N. 20/2006 n. 42488/2006. 
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Conservazione degli habitat naturali e delle specie di interesse comunitario 

I siti di importanza comunitaria (SIC) vengono individuati secondo i criteri di selezione indicati nell’allegato III della 

direttiva. Nel 1995 gli Stati membri hanno trasmesso all’Unione Europea un elenco di questi siti. Per ogni sito lo Stato 

membro deve fornire, sulla base di schede predisposte dalla Commissione Europea (formulario standard Natura 2000), 

alcune essenziali informazioni, quali: la mappa del sito, la denominazione, l’ubicazione, l’estensione, le informazioni 

ecologiche sulla base dei criteri specificati nella stessa direttiva. La Commissione Europea elabora sulla base del 

precedente elenco e d’accordo con ciascuno degli Stati membri un elenco definitivo dei siti di importanza comunitaria. 

Una volta che un sito di importanza comunitaria viene definitivamente inserito nell’elenco lo Stato membro designa tale 

area come zona speciale di conservazione, stabilendo le priorità in funzione dell’importanza dei siti per il mantenimento 

o il ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente degli habitat e delle specie in essi rilevati nonché alla luce dei 

rischi di degrado o di distruzione che incombono su detti siti. L’insieme delle zone speciali di conservazione 

costituiscono la rete ecologica coerente denominata “Natura 2000”. 

 

1.2 La responsabilità degli stati membri 

Agli Stati membri viene lasciata la massima libertà di decidere quali norme applicare nella gestione dei siti, fatto salvo il 

principio generale della necessità di conservare in uno stato soddisfacente habitat e specie. Ciò permette di adattare la 

gestione dei singoli siti (o sistemi di essi caratterizzati per la loro uniformità ecologica, territoriale, biologica, produttiva o 

altro) alle realtà locali, alle esigenze delle popolazioni e alle esigenze di specie ed habitat. 
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2..0 LA VALUTAZIONE D’INCIDENZA 

2.1 Le caratteristiche della valutazione d’incidenza ( art.6 direttiva”Habitat”) 

La valutazione di incidenza è il procedimento di carattere preventivo al quale è necessario sottoporre qualsiasi piano o 

progetto che possa avere incidenze significative su un sito o proposto sito della rete Natura 2000, singolarmente o 

congiuntamente ad altri piani e progetti e tenuto conto degli obiettivi di conservazione del sito stesso. Tale procedura è 

stata introdotta dall’art.6, comma 3, della direttiva “Habitat” con lo scopo di salvaguardare l’integrità dei siti attraverso 

l’esame delle interferenze di piani e progetti non direttamente connessi alla conservazione degli habitat e delle specie 

per cui essi sono individuati, ma in grado di condizionare l’equilibrio ambientale. La valutazione di incidenza, se 

correttamente realizzata e interpretata, costituisce uno strumento per garantire, dal punto di vista procedurale e 

sostanziale il raggiungimento di un rapporto equilibrato tra la conservazione soddisfacente degli habitat e delle specie e 

l’uso sostenibile del territorio. E’ bene sottolineare che la valutazione d’incidenza si applica sia agli interventi che 

ricadono all’interno delle aree Natura 2000 (o siti proposti per diventarlo), sia a quelli che pur sviluppandosi all’esterno, 

possono comportare ripercussioni sullo stato di conservazione dei valori naturali tutelati nel sito. La valutazione di 

incidenza rappresenta uno strumento di prevenzione che analizza gli effetti di interventi che, seppur localizzati, vanno 

collocati in un contesto ecologico dinamico. Ciò in considerazione delle correlazioni esistenti tra i vari siti e del contributo 

che portano alla coerenza complessiva e alla funzionalità della rete Natura 2000, sia a livello nazionale che comunitario. 

Pertanto, la valutazione di incidenza si qualifica come uno strumento di salvaguardia, che si cala nel particolare contesto 

di ciascun sito, ma che lo inquadra nella funzionalità dell’intera rete2. Gli strumenti di pianificazione ed i progetti, devono 

recepire gli indirizzi della direttiva “Habitat” e garantire il coordinamento delle finalità di conservazione ai sensi della 

direttiva stessa con gli obiettivi da perseguire nella pianificazione e le conseguenti azioni di trasformazione. Più 

precisamente, tali piani devono tenere conto della presenza dei siti Natura 2000 nonché delle loro caratteristiche ed 

esigenze di tutela. 

Dunque è necessario che contengano: 

• il nome e la localizzazione dei siti Natura 2000; 

• il loro stato di conservazione; 

• il quadro conoscitivo degli habitat e delle specie in essi contenuti; 

• le opportune prescrizioni finalizzate al mantenimento in uno stato di conservazione soddisfacente degli habitat 

delle specie presenti. 

Le informazioni che è necessario fornire riguardo ad habitat e specie dovranno essere sempre più specifiche e 

localizzate man mano che si passa da tipologie di piani ad ampio raggio (piani dei parchi, piani di bacino, piani territoriali 

regionali, piani territoriali di coordinamento provinciale, ecc…), a piani circoscritti e puntuali (piani di localizzazione di 

infrastrutture e impianti a rete, piani attuativi). 

                                                           
2 Per l’interpretazione dei termini e dei concetti di seguito utilizzati in relazione alla valutazione di incidenza, si fa riferimento a quanto 
precisato dalla Direzione Generale (DG) Ambiente della Commissione Europea nel documento Tecnico “La gestione dei siti della 
rete Natura 2000 – Guida all’interpretazione dell’art. 6 della Direttiva “Habitat”. 
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2.2 La procedura della valutazione d’incidenza 

La procedura della valutazione di incidenza deve fornire una documentazione utile ad individuare e valutare i principali 

effetti che il piano/progetto (o intervento) può avere sul sito Natura 2000, tenuto conto degli obiettivi di conservazione del 

medesimo. Infatti, “la valutazione è un passaggio che precede altri passaggi, cui fornisce una base: in particolare, 

l’autorizzazione o il rifiuto del piano o progetto. La valutazione va quindi considerata come un documento che 

comprende soltanto quanto figura nella documentazione delle precedenti analisi”. Il percorso logico della valutazione di 

incidenza è delineato nella guida metodologica “Assessment of plans and projects significantly affecing Natura 2000 

sites. Methodological guidance on the provisions of Article 6 (3) and (4) of the Habitats Directive 92/43/EEC” redatto 

dalla Oxford Brookes University per conto della Commissione Europea DG Ambiente3. La metodologia procedurale 

proposta nella guida della Commissione è un percorso di analisi e valutazione progressiva che si compone di quattro 

fasi principali: 

FASE 1: verifica (screening) – processo che identifica la possibile incidenza significativa su un sito della rete Natura 

2000 di un piano o un progetto, singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti, e che porta all’effettuazione di 

una valutazione d’incidenza completa qualora l’incidenza risulti significativa; 

FASE 2: valutazione “appropriata” – analisi dell’incidenza del piano o del progetto sull’integrità del sito, singolarmente 

o congiuntamente ad altri piani o progetti, nel rispetto della struttura e della funzionalità del sito e dei suoi obiettivi di 

conservazione, e individuazione delle misure di mitigazione eventualmente necessarie; 

FASE 3: analisi di soluzioni alternative – individuazione e analisi di eventuali situazioni alternative per raggiungere gli 

obiettivi del progetto o del piano, evitando incidenze negative sull’integrità del sito; 

FASE 4: definizione di misure di compensazione – individuazione di azioni, anche preventive, in grado di bilanciare le 

incidenze previste, nei casi in cui non esistono soluzioni alternative o le ipotesi proponibili presentino comunque aspetti 

con incidenza negativa, ma per motivi imperativi di rilevante interesse pubblico sia necessario che il progetto o il piano 

venga comunque realizzato. 

Di seguito riportiamo, a titolo esemplificativo, il grafico della procedura sancita dall’art.6, paragrafi 3 e 4 correlato alle fasi 

valutative: 

                                                           
3 Il documento è disponibile in una traduzione italiana, non ufficiale, a cura dell’Ufficio Stampa e della Direzione regionale 
dell’ambiente Servizio V.I.A. – Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, “Valutazione di piani e progetti aventi un’incidenza 
significativa sui siti della rete Natura 2000. Guida metodologica alla disposizioni dell’art. 6, paragrafi 3 e 4 della direttiva “Habitat” 
92/43/CEE. 
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Figura 1 PP/I = Piani Progetti/Interventi Sito = sito Natura 2000 (FONTE MN2000)

Si intende sottolineare che l’iter delineato non corrisponde necessariamente a un protocollo procedurale, molti

possono essere infatti seguiti “implicitamente” ed esso deve, comunque, essere calato nelle varie

potranno essere previste, dalle Regioni e Province A
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Occorre inoltre sottolineare che i passaggi successivi fra le varie fasi non sono obbligatori, sono invece consequenziali 

alle informazioni e ai risultati ottenuti; ad esempio, se le conclusioni alla fine della fase di verifica indicano chiaramente 

che non ci potranno essere effetti con incidenza significativa sul sito, non occorre procedere alla fase successiva. 

Nello svolgere il procedimento della valutazione d’incidenza si potrà fare riferimento all’adozione di matrici descrittive 

che rappresentino, per ciascuna fase, una griglia utile all’organizzazione standardizzata di dati e informazioni, oltre che 

alla motivazione delle decisioni prese nel corso della procedura di valutazione. 

 

2.3 La normativa nazionale 

Il D.P.R. 357/97, così come integrato e modificato dal D.P.R. 120/20034, affida alle regioni e province autonome il 

compito di adottare le misure necessarie a salvaguardare e tutelare i siti di interesse comunitario. Infatti, l’art. 4 comma 

1, specifica che esse debbano sia individuare le misure opportune per evitare l’alterazione dei proposti siti di importanza 

comunitaria sia attivare le necessarie misure di conservazione nelle zone speciali di conservazione (art. 4, comma 2). 

L’art. 7, inoltre, stabilisce che le regioni e le province autonome adottino idonee misure per garantire il monitoraggio sullo 

stato di conservazione delle specie e degli habitat dandone comunicazione al Ministero dell’Ambiente. Nel recepimento 

del D.P.R. 357/97 e della Direttiva 92/43/ CEE le regioni e le province si sono per lo più attivate in modo settoriale, 

agendo sulla base di necessità contingenti, ciò risulta ancora più evidente dalla constatazione che la maggior parte dei 

provvedimenti sono atti di tipo amministrativo, come delibere di giunta, e non leggi regionali. 

A livello locale le Regioni, cui spetta la potestà legislativa in materia urbanistica, impegnate nella definizione delle nuove 

leggi per il governo del territorio, non hanno potuto ignorare la Direttiva Comunitaria e quanto più di recente definito circa 

la tutela ambientale e la conservazione del territorio. 

 

2.3 La normativa regionale in Campania 

La Regione Campania con L.R. 16/2004, all’art.1, commi 4 e 5, prevedeva, che i Comuni della Campania potevano 

richiedere l’attribuzione delle competenze in materia di Valutazione di Incidenza, con Regolamento n. 1/2010 

“Disposizioni in materia di procedimento di valutazioni di incidenza” disciplina il procedimento di valutazioni di incidenza 

in Campania e come previsto dall’art. 9 co. 2 del Regolamento n 1/2010 con DGR n. 324 del 19/3/2010 approva le 

“Linee Guida e Criteri di indirizzo per l’effettuazione della Valutazione di Incidenza in Regione Campania”, nonché con 

DGR n. 62 del 23.02.2015 approva il Disciplinare per l’attribuzione ai Comuni delle competenze in materia di Valutazione 

d’incidenza”. 

Successivamente, con D.G.R n.62 del 23.02.2015, la Giunta regionale disponeva il “Disciplinare per l’attribuzione ai 

comuni delle competenze in materia di Valutazione d’Incidenza”, ai sensi dell’art. 1 co.4 della L.R. 16/2014, e chiariva, 

che la Valutazioni di Incidenza, integrata nelle procedura di VAS (Verifica di Assoggettabilità o di VAS vera e propria o di 

VIA), restano di competenza Regionale. 
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Per tener conto sia delle disposizioni del Regolamento Regionale n 1/2010 che delle disposizioni della DGR 62/2015, 

con DGR 167 del 31.03.2015, vengono approvate le “Linee Guida e Criteri di Indirizzo per l’effettuazione della 

Valutazione di Incidenza in Regione Campania” che sostituiscono le precedenti del 2010. 

Sia il D.P.G.R. n.9 del 2010, pubblicato sul BURC N° 10 del 1.02.2010, che e il Regolamento n.1/2010, “Disposizioni in 

materia di procedimento di valutazione d’incidenza”, individuano la Regione Campania, come Autorità competente per lo 

svolgimento della procedura di Valutazione di Incidenza, e precisavano che la competenza era dell’AGC 05 Ecologia, 

Tutela dell’Ambiente, Disinquinamento, Protezione Civile - Settore 02 Tutela dell’Ambiente – Servizio VIA, VI. 

Alla luce della riorganizzazione degli Uffici regionali di cui al Regolamento n.12/2011, l’ Ufficio a cui è attribuita la 

funzione di Autorità Competente in materia di Valutazione di Incidenza, relative alle procedure di competenza regionale, 

è lo Staff Valutazione Ambientali della Direzione Generale per Ciclo Integrato delle acque e dei rifiuti, Valutazioni e 

Autorizzazioni ambientali. 

Nel Disciplinare n.62/2015 viene chiarito che, restano di competenza Regionale le valutazione d’incidenza: 

• riguardanti i proposti Siti di importanza Comunitaria (SIC) e le Zone Speciali di Conservazione (ZSC); 

• riguardanti i siti marini della Rete Natura 2000; 

• inerenti l’intera pianificazione comunale, provinciale e territoriale ; 

• integrate nelle procedure VAS (verifica di assoggettabilità o VAS vera e propria) o di VIA (verifica di 

assoggettabilità o VIA vera e propria). 

Inoltre, veniva precisato che sono di competenza della Regione Campania le funzioni legislative, regolamentari e di 

indirizzo, nonché di controllo in materia di Valutazione di Incidenza, nei termini previsti dal DPR 357/1997. 

In relazione all’integrazione VAS–VINCA, si riportano di seguito le indicazioni che i Comuni, in qualità di Autorità 

procedenti, dovranno seguire per garantire il corretto svolgimento della procedura. 

Il rapporto ambientale (VAS) di cui all’art.13, commi 3 e 4 del D.Lgs n.152/2006 dovrà essere integrato prevedendo 

apposito allegato, Relazione o Studio di Incidenza, redatto secondo le indicazioni riportate nell’allegato G del DPR 

357/1997 e s.m.i. nonché delle Linee Guida VI. 

Contestualmente alla pubblicazione dell’avviso di cui all’art.14 del D.Lgs 152/2006, il Comune dovrà avanzare istanza di 

valutazione di incidenza per il piano in questione, secondo il modello Allegato VII in allegato alle Linee Guida corredata 

della documentazione di rito riportati nell’allegato VII. 

Il parere motivato, relativo alla VAS di cui all’art. 15 , comma 1 del D. Lgs 152/2006 dovrà dare atto degli esiti della 

Valutazione di Incidenza–Valutazione Appropriata, ovvero del contenuto del decreto dirigenziale dell’UOD Valutazioni 

Ambientali con il quale si conclude la procedura di Valutazione di Incidenza. 

Al fine di agevolare la redazione della Relazione o Studio di incidenza, le linee Guida contengono uno schema, l’Allegato 

XII, che chiarisce i contenuti di alcune delle singole voci dell’allegato “G” al DPR 357/1997. 
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Nell’esame delle soluzioni progettuali potranno essere considerate le possibili alternative alla realizzazione del piano 

aventi diversi effetti sull’integrità del sito in esame, compresa l’opzione di non procedere con il piano (opzione zero). 

Eventuali effetti negativi del piano, dovranno essere minimizzate o eliminate con apposite misure di mitigazione che 

garantiscono che le incidenze negative accertate non siano pregiudizievoli del buon stato di conservazione del sito della 

Rete Natura 2000. 

Soltanto in assenza di soluzioni alternative praticabili, l’impossibilità di adottare le adeguate misure di mitigazione e 

motivi annoverabili tra quelli dell’art.5 , commi 9 e 10 del DPR 357/1997 possono giustificare l’attuazione del piano, 

opere o interventi che possono causare effetti negativi significativi sui siti in questione. 

L’applicazione delle procedure derogatorie di cui ai citati commi 9 e 10 richiedono la previsione di adeguate misure di 

compensazione, da attuarsi prima che si verifichino incidenze significative negative sugli habitat e sulle specie di 

interesse comunitario, salvo i casi in cui si possa scientificamente dimostrare che la loro realizzazione in una fase 

successiva non pregiudica il mantenimento dei siti della Rete Natura 2000 in uno stato di conservazione soddisfacente. 

Infine in ossequio alle disposizioni dell’art. 4 della L.R. 26/2018, con DGR n. 740 del 13.11.2018, viene approvato il 

“Disciplinare per l’attribuzione ai Comuni delle competenze in materia di Valutazione di Incidenza” sostitutivo del 

Disciplinare del 2015. 

In ottemperanza al nuovo ordinamento regionale, delineato dalla L. R. 26/2018 sopra citata, con DGR n. 814 del 

04.12.2018, vengono aggiornate le “Linee guida e criteri di indirizzo per l’effettuazione della Valutazione di Incidenza in 

Regione Campania”, che si ritengono valevoli per la stesura della presente Valutazione di Incidenza. 

 

2.3.1 - Quadro di sintesi della normativa regionale 

• D.G.R. n.803 del 16.06.2006 – “Direttiva Comunitaria 79/409/CEE Uccelli – Provvedimenti”; 

• D.G.R. n.2295 del 29.12.2007 – “Decreto 17 Ottobre 2007 del Ministero dell’ambiente e della tutela del 

territorio e del mare avente per oggetto: “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione 

relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciali (ZPS)”: presa d’atto e 

adeguamento della D.G.R. del 19.01.2007”; 

• D.P.G.R. n.17 del 18.12.2009 - "Regolamento di attuazione della valutazione ambientale strategica (VAS) in 

Regione Campania"; 

• Regolamento Regionale n.1/2010 – “Disposizioni in materia di procedimento di valutazione di incidenza” 

• D.G.R. n.62 del 23.02.2015 - "L.R. n. 16 del 07/08/2014, art. 1 commi 4 e 5. Disciplinare per l'attribuzione ai 

Comuni delle competenze in materia di Valutazione di Incidenza". 

• D.G.R. n.167 del 31.03.2015 - Approvazione delle "Linee Guida e dei Criteri di Indirizzo per l'effettuazione della 

Valutazione di Incidenza in regione Campania" ai sensi dell'art.9, co. 2 del Regolamento Regionale n. 1/2010 e 

della D.G.R. n. 62 del 23/02/2015 
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• D.D. n.134 del 17.07.2015 - Attuazione della Legge Regionale n. 16/2014 - art.1 commi 4 e 5 e D.G.R. 

n.62/2015 - Delega ai comuni in materia di Valutazione d'Incidenza; 

• D.D. n.91 del 18/02/2016 - Attuazione della Legge Regionale n. 16/2014 - art.1 commi 4 e 5 e D.G.R. 

n.62/2015 - Integrazione e aggiornamento elenco comuni in materia di Valutazione d'Incidenza di cui al D.D. 

n.134/2015 ; 

• D.D. n.122 del 31.03.2016 - Attuazione della Legge Regionale n. 16/2014 - art.1 commi 4 e 5 e D.G.R. 

n.62/2015 - Integrazione e aggiornamento elenco comuni in materia di Valutazione d'Incidenza di cui al D.D. n. 

134/2015; 

• D.D. n. 126 del 12.04.2016 - Attuazione della Legge Regionale n. 16/2014 - art.1 commi 4 e 5 e D.G.R. 

n.62/2015 - Integrazione e aggiornamento elenco comuni in materia di Valutazione d'Incidenza di cui al D.D. n. 

134/2015; 

• D.D. n. 132 del 28.04.2016 - Attuazione della Legge Regionale n. 16/2014 - art.1 commi 4 e 5 e D.G.R. 

n.62/2015 - Integrazione e aggiornamento elenco comuni in materia di Valutazione d'Incidenza di cui al D.D. n. 

134/2015; 

• D.D. n. 153 del 13.05.2016 - Attuazione della Legge Regionale n. 16/2014 - art.1 commi 4 e 5 e D.G.R. 

n.62/2015 - Integrazione e aggiornamento elenco comuni in materia di Valutazione d'Incidenza di cui al D.D. n. 

134/2015; 

• D.G.R. n.795 del 12.12.2017 – “Approvazione Misure di conservazione dei SIC (Siti di Interesse Comunitario) 

per la designazione delle ZSC (Zone Speciali di Conservazione) della rete Natura 2000 della Regione 

Campania” 

• D.G.R. n.680 del 07.11.2017 – “Recepimento delle disposizioni in materia di Valutazione di Impatto Ambientale 

di cui al D.Lgs. n. 104/2017 e prime misure organizzative” 

• D.G.R. n.814 del 04.12.2018 – Aggiornamento delle “Linee Guida e criteri di indirizzo per l’effettuazione della 

Valutazione di Incidenza in Regione Campania” ai sensi dell’ art.9 comma 2 del Regolamento Regionale n. 

1/2010 e della D.G.R. n. 62 del 23.02.2015 
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3.0 DESCRIZIONE DEL QUADRO AMBIENTALE 

Il territorio di Caiazzo, centro agricolo con spiccata vocazione industriale, dal punto di vista si presenta variamente 

singolare, con la presenza di un fiume individuato come Sito di Interesse Comunitario "Fiumi Volturno e Calore 

Beneventano" codice identificativo IT8010027, che di recente con Decreto del MATTM del 21.05.2019 è stato come 

Zona Speciale di Conservazione (ZSC). 

In un siffatto contesto, l’analisi delle condizioni territoriali riconduce inevitabilmente ad una particolare attenzione ai 

caratteri naturalistico-paesaggistici, non solo in quanto elemento di pregio da tutelare e riqualificare, ma anche in quanto 

possibile fattore di sviluppo socio-economico. 

Pertanto si procede alla redazione della Valutazione di Incidenza. 

 

3.1 Aree naturali e/o protette di tutela ambientale di carattere comunitario: SICIT8010027 "Fiumi Volturno e 

Calore Beneventano" 

In ossequio alle prescrizioni in materia di valutazione ambientale strategica, si è provveduto a individuare le aree 

comprese nel Piano urbanistico comunale suscettive di interesse comunitario ed in particolare per l’individuazione 

puntuale dei siti si è fatto riferimento ai file in formato shapefile allegati al Piano Territoriale Regionale della Campania e 

alle mappe e schede predisposte dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. 

Il sito IT8010027 - "Fiumi Volturno e Calore Beneventano" si estende su di una superficie complessiva di 4.924 ettari 

(ricadenti anche al di fuori del territorio di Caiazzo), ed ha una altitudine media di 110 m (min: 2 - max:220); il suo centro 

è localizzato rispetto alle coordinate geografiche esattamente a E 14° 22' 21'' longitudine, 41° 16' 12'' latitudine. Risulta 

essere caratterizzato da un importante corso fluviale situato, a nord, tra il versante sud-occidentale del Matese ed il 

complesso del Roccamonfina e del Monte Maggiore. Riceve le acque del Calore Beneventano e la parte terminale del 

fiume scorre su terreni prevalentemente argillosi limosi. Le principali peculiarità sono i tratti di foreste a galleria di Salix 

alba e Populus alba a stretto contatto con i coltivi. Si rileva un’interessante avifauna migratrice e comunità di anfibi. 

Tale sito ha rapporti con altri siti Natura 2000 ed è per tale motivo, identificato come di tipo K, appartiene alla regione 

bio-geografica mediterranea. 

I Rischi di quest'area sono dovuti all'immissione di reflui fognari agrari e di piccole industrie, immissione di ittiofauna 

alloctona, cementificazione degli argini. 

Le informazioni ecologiche più rilevanti relative agli habitat presenti nel sito della Rete Natura 2000 sono: 

 la percentuale di copertura della superficie del sito da parte di un habitat naturale; 

 il grado di rappresentatività di un habitat naturale sul sito che indica, in base alle specie caratteristiche e ad altri 

elementi pertinenti, “quanto tipico” esso possa definirsi; la rappresentatività può essere, in ordine decrescente, 

eccellente, buona, significativa, non significativa. 
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 la superficie relativa, intesa come la superficie del sito coperta da un tipo di habitat naturale rispetto alla 

superficie totale coperta dallo stesso tipo di habitat naturale sul territorio nazionale; questo criterio viene 

espresso attraverso una percentuale (p), in genere per classi di intervalli; 

 il grado di conservazione, la cui valutazione si basa su considerazioni scientifiche riguardanti, nel contempo, tre 

criteri: 

1) grado di conservazione della struttura; 

2) grado di conservazione delle funzioni; 

3) possibilità di ripristino; esso può essere valutato eccellente, buono o medio/ridotto; 

 la valutazione globale del “valore” del sito per la conservazione di un habitat naturale che deriva dalla 

considerazione complessiva dei precedenti criteri integrata dalla considerazione di altri elementi “più rilevanti” 

quali le attività umane capaci di influenzarne lo stato di conservazione, il regime fondiario, lo statuto giuridico 

del sito, le relazioni ecologiche tra i diversi tipi di habitat e specie ecc. Il valore globale può essere definito 

eccellente, buono o significativo. 

Nel sito sono presenti 6 tra gli habitat ricompresi nell'allegato I della direttiva Habitat (cfr. paragrafo 3.4.1 – Tipi di habitat 

presenti nel Sito SIC IT8010027 "Fiumi Volturno e Calore Beneventano): 

 3250 - "Fiumi mediterranei a flusso permanente con Glaucium flavum" 

 92A0 - "Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba " 

 3270 - "Fiumi con argini melmosi con vegetazione del Chenopodion rubri p.p. e Bidention p.p." 

 3280 - "Fiumi mediterranei a flusso permanente con il Paspalo-Agrostidion e con filari ripari di Salix e Populus 

alba" 

 6430 - "Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie igrofile" 

 91F0 - "Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, Ulmus laevis e Ulmus minor, Fraxinus excelsior o 

Fraxinus angustifolia (Ulmenion minoris)" 

Codice % 

copertura 

Rappresentatività Superficie 

relativa 

GradoGrado 

conservazione 
Valutazione 
globale 

3250 33 Significativa 2> = p > 0% Media o 

ridotta 

Significativa 

92A0 14 Eccellente 2> = p > 0% Media o 

ridotta 

Significativa 

3270 10 Buona 2> = p > 0% Media o 

ridotta 

Buona 

3280 5 Eccellente 2> = p > 0% Buono Buona 

6430 1 Buona 2> = p > 0% Media o Significativa 
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ridotta 

91F0 1 Buona 2> = p > 0% Media o 

ridotta 

Significativa 

Tabella 1 Quadro riassuntivo delle condizioni ecologiche degli habitat presenti 

 

Figura 2 Mappa elaborata personalmente 
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Figura 3 Mappa del Sito ufficiale 
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3.1 Clima 

Per quanto concerne le informazioni del clima è possibile utilizzare i dati provenienti dalle stazioni meteo della Rete 

Agrometeorologica della Regione Campania. Essa è costituita da 37 stazioni di rilevamento automatico di cui sei sono 

localizzate nel territorio della provincia di Caserta, ed in particolare nei seguenti comuni: 

 Alife; 

 Carinola; 

 Conca della Campania; 

 Falciano del Massico; 

 Pignataro Maggiore; 

 Vitulazio; 

Analizzando i dati della stazione di Vitulazio quella più vicina al comune di Caiazzo è stato possibile estrapolare le 

informazioni relative alla temperatura (massima, minima e media), all’umidità relativa (massima, minima e media), 

all’escursione termica, alla precipitazione giornaliera, alla velocità media del vento ed alla radiazione globale. In 

particolare, i dati si riferiscono alle medie annuali relativamente all’anno solare 2011 (ultimi dati disponibili). 

Dalla lettura dei dati si evince che la temperatura media annua e con un’escursione termica media pari di 12°C, mentre 

l’umidità relativa media è pari al 72%. La precipitazione media annua è di 829 mm e la velocità media del vento è pari a 

1,6 m/s. 

Fonte dei dati 

Regione Campania, Agrometeorologia, Sito Internet, 2019 

 

Condizioni climatiche (Stato, anno 2011) 

Stazione di Vitulazio 

Temperatura massima media annua 23°C 

Temperatura minima media annua 11°C 

Temperatura media annua 17°C 

Escursione termica media annua 12°C 

Umidità relativa massima media annua 92% 

Umidità relativa minima media annua 46% 
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Umidità relativa media annua 73% 

Precipitazione giornaliera media annua 829mm 

Velocità del vento media annua 1,6 m/s 

Radiazione globale media annua 16Mj/mq   

 

3.2 Suolo 

Si tratta di una tematica molto ampia che intende analizzare le diverse caratteristiche territoriali tenendo conto dell’uso 

sostenibile (o insostenibile) del suolo. In particolare, sono state esaminati i seguenti tematismi: 

 territorio comunale; 

 aree di interesse paesaggistico ed ambientale; 

 consumo di suolo; 

 cave ed attività estrattive; 

 discariche; 

 siti inquinati. 

Di particolare importanza risulta essere, oggi, la questione legata al “consumo di suolo” che costituisce uno degli obiettivi 

della pianificazione territoriale ed urbanistica al livello regionale. 

Infatti, lo stesso Piano Territoriale Regionale (PTR) evidenzia che l’obiettivo dello sviluppo sostenibile del territorio deve 

essere sorretto “dal più basso consumo di suolo perseguibile”, valorizzando le reti e le connessioni ecologiche, e 

ponendo attenzione allo sviluppo del territorio extra-urbano ed all’ampliamento delle reti infrastrutturali. 

La geologia locale è caratterizzata da: 

 Calcalcarei del Cretaceo Superiore 

 Argille varicolore (Olicogene) 

 Arenarie di Caiazzo (Flysch Miocenico) 

 Depositi alluvionali  

L’area si presenta fortemente tettonizzata e diversificata, con contatti fra diversi litotipi di natura tettonica e stratigrafica 

diversificati. 

 

3.2.1  Territorio comunale 
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La Superficie Territoriale (ST) di Caiazzo è pari a 36,92 Kmq 

La densità abitativa del comune è pari a 151,0 ab/km2  

Il territorio comunale è caratterizzato da una altezza minima di 20 m s.l.m. ed una altezza massima di 453 m s.l.m. 

Fonte dei dati 

ISTAT, Censimento generale della popolazione e delle abitazioni 2011 

ISTAT, Atlante statistico dei comuni 2009 

 

 

Estensione territoriale (Determinante, anno 2011) 

Superficie Territoriale (ST) 36,92 Kmq 

Densità abitativa 151,0 ab/km2 

Quota minima del territorio comunale 20 m s.l.m. 

Quota del Municipio 200 m s.l.m. 

Quota massima del territorio comunale 453 m s.l.m. 

 

3.2.2  Aree di interesse paesaggistico ed ambientale 

 

Per quanto concerne le aree di interesse naturalistico ed ambientale, come si è già evidenziato, il territorio di Caiazzo è 

interessato da un  Sito di Importanza Comunitaria (SIC). 

Non sono ancora disponibili i dati specifici relativi alle altre aree tutelate. 

Fonte dei dati 

Piano Urbanistico Comunale, Analisi territoriale, 2019 

 

Superficie vincolata (Risposta, anno 2019) 

Superficie a vincolo idrogeologico tutto il territorio 
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Superficie a vincolo paesistico 0 

Superficie fluviale tutelata 4500mq 

Percentuale della superficie a vincolo idrogeologico rispetto alla superficie territoriale 100%. 

Percentuale della superficie a vincolo paesistico rispetto alla superficie territoriale 0% 

Percentuale della superficie fluviale tutelata rispetto alla superficie territoriale 15% 

 

3.2.3  Consumo di suolo 

 

La tematica in esame costituisce uno degli obiettivi della pianificazione territoriale ed urbanistica regionale. Infatti, l’art. 2 

della L.R. Campania 16/2004 sul “Governo del territorio”, fa esplicito riferimento all’obiettivo della promozione dell’uso 

razionale e dello sviluppo ordinato del territorio urbano ed extraurbano mediante il minimo consumo di suolo, come 

riferimento della pianificazione territoriale ed urbanistica. 

D’altra parte, una delle principali questioni è relativa alla trasformazione da un uso “naturale” (quali foreste ed aree 

umide) ad un uso “semi-naturale” (quali coltivi) o “artificiale” (quali edilizia, industria, infrastrutture) del territorio. Tali 

transizioni, oltre a determinare la perdita, nella maggior parte dei casi permanente ed irreversibile, di suolo fertile, 

causano ulteriori impatti negativi, quali la frammentazione del territorio, la riduzione della biodiversità, le alterazioni del 

ciclo idrogeologico e le modificazioni microclimatiche. Inoltre, la crescita delle aree urbane e delle relative infrastrutture 

determinano un aumento del fabbisogno di trasporto e del consumo di energia, con conseguente aumento 

dell’inquinamento acustico, delle emissioni di inquinanti atmosferici e di gas serra. 

In questa prospettiva, risulta utile confrontare l’uso del suolo allo status quo (cioè in assenza di piano) con quello relativo 

alle scelte di pianificazione, evidenziandone l’eventuale consumo, tenendo della presenza di aree già urbanizzate. 

Non sono ancora disponibili i dati specifici relativi alle aree naturali ed urbanizzate. 

Fonte dei dati 

Piano Urbanistico Comunale, Analisi territoriale, 2019 

 

 

Aree naturali ed artificializzate (Stato, pressione, anno 2019) 

Superficie delle aree naturali 25kmq. 
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Superfici delle aree urbanizzate 10kmq 

Percentuale delle aree naturali rispetto alla superficie territoriale comunale 65% 

Percentuale delle aree urbanizzate rispetto alla superficie territoriale comunale 35%. 

 

3.3.4  Cave ed attività estrattive 

 

Le attività di estrazione di minerali di seconda categoria (cave) rappresentano un importante settore economico ma, allo 

stesso tempo, causano degrado ambientale sia relativamente alle operazioni di estrazione del materiale che della 

destinazione d’uso delle cave abbandonate. 

In questa prospettiva, acquista un rilievo crescente l’istituto del recupero ambientale delle cave da effettuarsi anche 

contestualmente all’attività di cava. 

La Regione Campania ha proceduto all’elaborazione di un Piano Regionale delle Attività Estrattive (PRAE) da cui è 

possibile evincere una serie di dati relativi all’attività estrattiva regionale.. 

Dal punto di vista dell’impatto ambientale si deve considerare che il PRAE ha individuato quattro tipologie di aree: “aree 

di crisi” (AC), “zone critiche” (ZCR), “zone altamente critiche” (ZAC) ed “aree di particolare attenzione ambientale” (APA). 

Le “aree di crisi” sono quelle oggetto di intensa e non sempre organica attività, dove vi è particolare concentrazione di 

cave attive e non attive in aree delimitate, con estesa modifica del territorio, dove l’impatto ambientale è medio/alto, con 

presenza di vincoli e vicinanza di centri storici importanti. 

Le “zone critiche” sono localizzate all’interno di alcune aree di crisi dove l’impatto sul territorio è ad elevato rischio di 

dissesto morfologico. 

Le “zone altamente critiche” sono quattro e sono state estrapolate dalle zone critiche (laddove il notevole impatto è 

aggravato dalla contiguità o prossimità ad un centro abitato), di cui due ricadono nel territorio della provincia di Napoli, 

una in quello della provincia di Caserta ed uno in quello della provincia di Salerno. 

Le “aree di particolare attenzione ambientale” sono quelle altamente critiche dove il livello di impatto è considerato al di 

sopra la soglia di sostenibilità. 

Nel comune di Caiazzo non sono presenti cave (neppure chiuse o abbandonate) e, quindi, non sono presenti aree di 

crisi, zone critiche, né aree di particolare attenzione ambientale. 

Non si registrano sul territorio comunale insediamenti estrattivi attivi di minerali di prima categoria (miniere). 

Obiettivi fissati dalla normativa 
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La pianificazione dell’attività estrattiva di cava è stata demandata alle Regioni ed alle Province mediante la redazione di 

piani regionali (o provinciali) dell’attività estrattiva. Tali piani, oltre a censire le cave in esercizio o dimesse, contengono 

prescrizioni circa l’individuazione e la delimitazione delle aree, dei fabbisogni, delle modalità di coltivazione, dei tempi di 

escavazione e dei piani di recupero da seguire nella progettazione dei singoli interventi, in relazione alle diverse 

situazioni ed alle caratteristiche morfologiche. 

Fonte dei dati 

Regione Campania, Piano Regionale delle Attività Estrattive, 2006 

Piano Urbanistico Comunale, Analisi territoriale, 2012 

MATTM-APAT, Censimento dei siti minerari abbandonati, 2006 

 

 

Cave per condizione di attività (Pressione, anno 2006) 

Numero di cave autorizzate 0 

Numero di cave chiuse 0 

Numero di cave abbandonate 0 

Superficie delle aree destinate a cava 0,00  ha 

 

3.3.5  Discariche 

 

Per consentire lo smaltimento dei rifiuti in Campania, la Legge 123/2008 ha autorizzato la realizzazione di una serie di 

discariche (complessivamente nove) nelle cinque province campane (di cui due discariche nella provincia di Napoli). I siti 

individuati sono i seguenti: 

 Andretta (AV), località Pero Spaccone (Formicoso); 

 Savignano Irpino (AV), località Postarza; 

 Sant’Arcangelo Trimonte (BN), località Nocecchie; 

 Caserta, località Torrione (Cava Mastroianni); 

 Santa Maria La Fossa (CE), località Ferrandelle; 

 Napoli, località Chiaiano (Cava del Poligono – Cupa del cane); 

 Terzigno (NA), località Pozzelle e località Cava Vitiello; 
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 Serre (SA), località Macchia Soprana; 

 Serre (SA), località Valle della Masseria. 

A queste deve aggiungersi quella di San Tammaro (CE) le cui operazioni di abbancamento sono iniziate nel luglio 2009. 

Pertanto, relativamente al territorio di Caiazzo non si registra la presenza di nessuna discarica 

Fonte dei dati 

Legge 14 luglio 2008, n. 123, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90, recante 

misure straordinarie per fronteggiare l’emergenza nel settore dello smaltimento dei rifiuti nella regione Campania e 

ulteriori disposizioni di protezione civile 

Regione Campania, Piano Regionale per la Gestione dei Rifiuti Urbani, 2012 

Piano Urbanistico Comunale, Analisi territoriale, 2019 

 

 

Discariche e superficie ad esse destinata (Pressione, anno 2019) 

Numero di discariche in esercizio 0 

Numero di discariche dismesse 0 

Numero di discariche chiuse 0 

Superficie destinata a discarica (chiusa) 0,00  ha 

 

3.3.6  Siti inquinati 

 

La presenza di siti inquinati compromette la possibilità di un uso sostenibile del territorio se non si procede ad una loro 

bonifica. Si tenga presente che i “siti inquinati” vengono definiti come quelle aree nelle quali, in seguito ad attività umane 

svolte o in corso, è stata accertata, sulla base della normativa vigente, un’alterazione puntuale delle caratteristiche 

naturali del suolo da parte di un qualsiasi agente inquinante. Tale contaminazione può riguardare il suolo, il sottosuolo, 

le acque superficiali o le acque sotterranee. 

I “siti inquinati di interesse nazionale” sono costituiti da quei siti contaminati che, in relazione alle caratteristiche del sito, 

alle quantità e pericolosità degli inquinanti presenti, possono provocare un impatto rilevante sull’ambiente circostante in 

termini di rischio sanitario ed ecologico, nonché di pregiudizio per i beni culturali e ambientali. I Siti di Interesse 
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Nazionale (SIN) sono individuati con decreto del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, d’intesa 

con le Regioni interessate. 

Un “sito potenzialmente inquinato” è, invece, caratterizzato dal fatto che, a causa di specifiche attività antropiche, 

pregresse o in atto, sussiste la possibilità che nel suolo o nel sottosuolo, o nelle acque superficiali, o in quelle 

sotterranee, siano presenti sostanze contaminanti in concentrazioni tali da determinare un pericolo per la salute 

pubblica, o per l’ambiente naturale o costruito. 

Obiettivi fissati dalla normativa 

Il D.M. 471/1999 e il D.Lgs. 4/2008 prevedono che le regioni istituiscano le anagrafi regionali dei siti da bonificare e 

adottino dei piani di bonifica delle aree contaminate. Il D.M. 471/1999 individua i valori di concentrazione limite 

accettabili. 

Fonte dei dati 

ARPAC, Siti contaminati in Campania, 2008 

Regione Campania-ARPAC, Piano Regionale di Bonifica dei siti inquinati della Regione Campania, 2005 

 

 

 

Siti inquinati per tipologia (Pressione, anno 2019) 

Numero siti bonificati 1 

Numero di siti potenzialmente inquinati 0 

Numero di siti inquinati 3 

Numero siti in attesa di indagine 4 

Numero di sito inquinati di interesse nazionale 0 
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3.3 Acqua 

3.3.1 Le acque superficiali: il fiume Volturno 

Questa tematica si riferisce alle caratteristiche del bacino idrologico superficiale (fiume Volturno) che ricade, in parte, nel 

territorio del comune di Caiazzo.  

Per tale bacino idrologico si considerano, in questa sede, gli afflussi meteorici ed i relativi deflussi. È possibile, quindi, 

confrontare i dati di deflusso registrati da specifiche stazioni di monitoraggio con quelli ottenibili a partire dai dati delle 

precipitazioni, ricavando il bilancio idrologico medio annuo del bacino, che risulta essere positivo. 

I dati ottenuti sono anche correlati alla temperatura media annua del bacino, nonché alla sua pendenza media ed 

estensione. 

Fonte dei dati 

Regione Campania, Piano di tutela delle acque, 2006 

Regione Campania-ARPAC, Acqua: il monitoraggio in Campania 

 

 

Bilancio idrologico superficiale del bacino (Stato, anni 2002-2006) 

Fiume Volturno 

Superficie del bacino 5.550 km² 

Pendenza media del bacino 5 % 

Quota media del bacino 500 m s.l.m 

Temperatura media annua 12,60 °C 

Afflusso meteorico medio annuo 1116,1 mm 

Deflusso medio annuo 703,7 mm 

Bilancio idrologico superficiale medio annuo +403mm 
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3.3.2 La qualità delle acque superficiali 

Per la valutazione della qualità delle acque superficiali ci si riferisce alla suddivisione in classi chimiche secondo le 

disposizioni del D.Lgs. 152/1999. In particolare, il livello di qualità dell’acqua nei fiumi e nei principali affluenti viene, di 

solito, analizzato utilizzando i seguenti indicatori ed indici: 

Indicatore di qualità fisico-chimica e microbiologica valutata mediante sette parametri macrodescrittori: O2 (ossigeno 

disciolto), BOD5 (domanda biochimica di ossigeno), COD (domanda chimica di ossigeno), N-NH4+ (azoto 

ammoniacale), N-NO3- (azoto nitrico), P Totale (fosforo totale) e Coliformi fecali. Il cosiddetto Livello di Inquinamento da 

Macrodescrittori (LIM) si ottiene sommando i punteggi ottenuti dai sette precedenti parametri chimici e microbiologici e 

considerando il 75° percentile della serie delle misure. Il risultato viene, quindi, fatto rientrare in una scala con livelli di 

qualità decrescente da 1 a 5, dove: 

− Livello 1 = ottimo; 

− Livello 2 = buono; 

− Livello 3 = sufficiente; 

− Livello 4 = scarso; 

− Livello 5 = pessimo. 

Indicatore di qualità biologica (in realtà è esso stesso già un indice) analizzato mediante la qualità biotica, usando i valori 

rilevati dalla mappatura dei corsi d’acqua e condotto con il metodo dell’Indice Biotico Esteso (IBE); esso utilizza lo stato 

delle popolazioni dei macroinvertebrati bentonici come indicatore indiretto del livello d’inquinamento. In particolare, 

l’indice IBE classifica la qualità di un corso d’acqua su di una scala che va da 12 (qualità ottimale) a 0 (massimo 

degrado). Per comodità, i punteggi espressi su questa scala vengono raggruppati in una scala con livelli di qualità 

decrescente da 1 a 5, dove: 

− Classe 1 = ambiente non inquinato o comunque non alterato in modo sensibile; 

− Classe 2 = ambiente con modesti sintomi di inquinamento o di alterazione; 

− Classe 3 = ambiente molto inquinato o comunque alterato; 

− Classe 4 = ambiente molto inquinato o comunque molto alterato; 

− Classe 5 = ambiente fortemente inquinato e fortemente alterato. 

Indice sintetico dello stato ecologico, espressione della qualità, della struttura e del funzionamento degli ecosistemi 

acquatici associati alle acque superficiali, ottenuto dalla sovrapposizione dei due indicatori precedenti ed individuato dal 

peggiore. In sostanza, per 
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definire il cosiddetto Stato Ecologico dei Corsi d’Acqua (SECA) si confronta il risultato del LIM con quello dell’IBE ed il 

valore peggiore determina la classe di appartenenza (da 1 a 5), dove: 

− Classe 1 = ottimo; 

− Classe 2 = buono; 

− Classe 3 = sufficiente; 

− Classe 4 = scarso; 

− Classe 5 = pessimo. 

Indice sintetico dello stato ambientale, che si ottiene incrociando i valori conseguiti per il SECA con i dati relativi alla 

presenza di microinquinanti (sia organici che metalli pesanti), considerando il peggiore dei due risultati per l’attribuzione 

della classe di qualità. In questo modo si ottiene lo Stato Ambientale dei Corsi d’Acqua (SACA), espresso secondo i 

seguenti giudizi: 

− Elevato; 

− Buono; 

− Sufficiente; 

− Scadente; 

− Pessimo. 

Il territorio di Caiazzo è interessato, soprattutto lungo il suo confine meridionale, dal Fiume 

Volturno. Il Volturno (Vulturnus, Olotronus, in latino) è il più lungo fiume dell'Italia meridionale, con una lunghezza di 

175 km e un bacino esteso per 5.550 km², e il principale per portata. 

Nasce in Molise presso Rocchetta a Volturno, in provincia di Isernia, e attraversa la provincia di Caserta, in Campania, 

sfociando nel Mar Tirreno presso Castel Volturno. 

Il Volturno fa il suo ingresso nel territorio regionale campano presso la Piana di Capriati in provincia di Caserta. L’asta 

del fiume si sviluppa quindi da monte a valle passando dalle zone a naturalità elevata con la presenza di boschi e 

foreste, alle zone collinari utilizzate a prati pascolo e poi, via via, a suolo destinato ad un uso agricolo sempre più 

intensivo. Lungo il suo percorso il fiume riceve l’apporto di numerosi affluenti, tra i quali i torrenti Torano e Titerno. La 

confluenza del Calore Irpino e l’attraversamento dei centri abitati del casertano, determinano una rapida alterazione 

dell’ecosistema fluviale ed un aumento, oltre che della portata, anche del carico inquinante di origine antropica che il 

fiume colletta fino alla foce presso Castelvolturno. 
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Il progressivo degradarsi dell’ambiente fluviale risulta confermato dall’andamento del LIM nelle sette stazioni ubicate 

lungo il corso del fiume, visualizzato nel grafico sottostante: decisamente buono nelle prime stazioni, subisce una prima 

decisa flessione nel medio corso ed una seconda a seguito della confluenza delle acque e del carico inquinante del 

Calore Irpino, non riuscendo spesso nemmeno a beneficiare, a causa anche delle captazioni e del forte carsismo, delle 

acque di buona qualità, monitorate anch’esse da una stazione della rete, del torrente Titerno. 

Anche il monitoraggio della componente biotica mostra un andamento coerente, caratterizzato da valori dell’IBE 

decrescenti da monte a valle, con il passaggio dalla I alla III Classe di Qualità, caratterizzata da una ridotta diversità 

biologica e dall’assenza dei taxa più sensibili agli effetti dell’inquinamento ed alle alterazioni ambientali quali il vistoso 

calo di portata, le tracce di anaerobiosi e la presenza di frammenti polposi di materia organica in decomposizione che 

riflettono una predominante attività batterica. 

Complessivamente lo Stato Ecologico del fiume Volturno varia lungo il suo corso tra le Classi 2 e 3, mentre lo Stato 

Ambientale risulta variabile da buono a sufficiente. 

Obiettivi fissati dalla normativa 

Per quanto concerne il LIM, l’IBE ed il SECA, il D.Lgs. 152/1999 fissava che entro il 2016 ogni corso d’acqua 

superficiale, e tratto di esso, avrebbe dovuto raggiungere per ciascun indicatore/indice almeno il livello/classe di qualità 

2 ed entro il 2008 almeno il livello/classe 3. Di conseguenza ne derivavano i giudizi del SACA. 

Tale Decreto è stato abrogato dapprima dal D.Lgs. 152/2006 e successivamente dal D.Lgs. 4/2008. Il perdurante 

impiego del calcolo di LIM, IBE, SECA e SACA secondo la vecchia procedura (così come sta facendo l’ISPRA e 

l’ARPAC) è conseguenza di difficoltà interpretative ed operative della nuova normativa 

Fonte dei dati 

ARPAC, Annuario dati ambientali Campania 2006 

ARPAC, Annuario dati ambientali Campania 2007 

Regione Campania-ARPAC, Acqua: il monitoraggio in Campania 2002-2006 



Comune di Caiazzo – Provincia di Caserta 
 

Valutazione di Incidenza Ambientale Piano Urbanistico Comunale                        29 
  

 



Comune di Caiazzo – Provincia di Caserta 
 

30                                                                                   Valutazione di Incidenza Ambientale Piano Urbanistico Comunale  
 

 



Comune di Caiazzo – Provincia di Caserta 
 

Valutazione di Incidenza Ambientale Piano Urbanistico Comunale                        31 
  

 

Stato Ecologico dei Corsi d’Acqua (SECA) (Stato, anno 2006) 

Fiume Volturno 

Classe di qualità del SECA CAPRIATI AL VOLTURNO (stazione di rilevamento V1) 1 

Classe di qualità del SECA RAVISCANINA (stazione di rilevamento V3) 1 

Classe di qualità del SECA RUVIANO (stazione di rilevamento V4) 1 

Classe di qualità del SECA CASTEL CAMPAGNANO (stazione di rilevamento V5) 2 

Classe di qualità del SECA CAPUA (stazione di rilevamento V6) 3 

Classe di qualità del SECA GRAZZANISE (stazione di rilevamento V8) 3 

 

 

Stato Ambientale dei Corsi d’Acqua (SACA) (Stato, anno 2006) 

Fiume Volturno 

Classe di qualità del SACA CAPRIATI AL VOLTURNO (stazione di rilevamento V1) elevato 

Classe di qualità del SACA RAVISCANINA (stazione di rilevamento V3) elevato 

Classe di qualità del SACA RUVIANO (stazione di rilevamento V4) buono 

Classe di qualità del SACA CASTEL CAMPAGNANO (stazione di rilevamento V5) buono 

Classe di qualità del SACA CAPUA (stazione di rilevamento V6) sufficiente 

Classe di qualità del SACA GRAZZANISE (stazione di rilevamento V8) scadente 

 

3.3.3 Acque sotterranee 

La tematica si riferisce alle caratteristiche dei Corpi Idrici Sotterranei Significativi (CISS) così come classificati dalla 

Regione Campania, nonché alle sorgenti, ai pozzi ed agli inghiottitoi presenti sul territorio comunale. 

Relativamente al territorio della provincia di Caserta sono stati individuati diversi seguenti Corpi Idrici Sotterranei 

Significativi (CISS). 

In genere, per ciascun acquifero è importante conoscere il bilancio idrologico, cioè la differenza tra le entrate e le uscite 

d’acqua nel corpo idrico sotterraneo. La maggior parte degli acquiferi presenta un bilancio idrologico positivo. 
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In ogni caso, il P-LMV Piana di Limatola - Volturno sopra riguarda, in tutto o in parte, il territorio del comune di Caiazzo . 

Allo stesso modo si registra la presenza di alcune sorgenti o gruppo sorgivo, pozzi o campi di pozzi, e di inghiottii. 

Fonte delle informazioni 

Regione Campania, Piano di tutela delle acque, 2006 

 

 

 

Tipologie di risorse idriche sotterranee (Stato, anno 2005) 

Numero di Corpi Idrici Sotterranei Significativi (CISS) 9 

Numero di sorgenti e gruppi sorgivi n.d. 

Numero di pozzi e campi di pozzi 0 

Numero di inghiottitoi 0 

 

3.3.4  Qualità delle acque sotterranee 

 

Così come per le acque superficiali, anche per la valutazione della qualità delle acque sotterranee ci si riferisce ad una 

suddivisione in classi chimiche secondo le disposizioni del D.Lgs. 152/1999. Più precisamente, si determina uno Stato 

Chimico delle Acque Sotterranee (SCAS) che costituisce un indice sintetico per la classificazione della qualità delle 

acque delle sorgenti e dei pozzi. Le acque sotterranee sono classificate mediante il sistema parametrico a classi di 

qualità con valori di soglia descritto nell’Allegato 1 del Decreto stesso. 

Il metodo porta alla determinazione dello “stato chimico” che viene successivamente combinato lo “stato quantitativo”, 

per definire univocamente lo “stato ambientale” delle acque sotterranee. 
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In particolare, lo Stato Chimico delle Acque Sotterranee (SCAS) viene espresso secondo la seguente scala: 

− Classe 1 = pregiate caratteristiche idrochimiche; 

− Classe 2 = buone caratteristiche idrochimiche; 

− Classe 3 = generalmente buone caratteristiche idrochimiche (segnali di compromissione); 

− Classe 4 = scadenti caratteristiche idrochimiche; 

− Classe 0 = particolari caratteristiche idrochimiche. 

La classe O può essere anche combinata alla classe 4, ottenendo una classe 4-0 (stato scadente-particolare). 

Lo stato quantitativo fa riferimento alla seguente scala: 

− Classe A = impatto antropico nullo o trascurabile, con condizioni di equilibrio idrogeologico; le estrazioni di acqua o 

alterazioni della velocità naturale di ravvenamento sono sostenibili sul lungo periodo. 

− Classe B = impatto antropico ridotto, con moderate condizioni di disequilibrio del bilancio idrico, senza che tuttavia si 

produca una condizione di sovrasfruttamento, consentendo un uso della risorsa e sostenibile sul lungo periodo. 

− Classe C = impatto antropico significativo, con notevole incidenza dell’uso sulla disponibilità della risorsa evidenziata 

da rilevanti modificazioni agli indicatori generali. 

− Classe D = impatto antropico nullo o trascurabile, ma con presenza di complessi idrogeologici con intrinseche 

caratteristiche di scarsa potenzialità idrica. 

Lo stato ambientale complessivo è il risultato dell’analisi congiunta dello stato chimico e dello stato quantitativo. Per 

definire lo stato ambientale si confronta il risultato dello stato chimico con quello quantitativo e la classe peggiore ne 

definisce la classe di appartenenza. In questo modo, si ottiene un indice sintetico espresso in una scala con classi di 

qualità decrescente: 

− Classe 1 = elevata; 

− Classe 2 = buona; 

− Classe 3 = sufficiente; 

− Classe 4 = scadente. 

− Classe 0 = particolare. 

Anche in questo caso la classe O può essere combinata alla classe 4, ottenendo una classe 4-0 (stato scadente-

particolare). 
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Per ciascun corpo idrico sotterraneo sono disponibili i dati relativi sia a parametri idrologici e meteo-climatici che le classi 

relative allo stato chimico, quantitativo ed ambientale. 

In ogni caso, il P-LMV Piana di Limatola - Volturno sopra riguarda, in tutto o in parte, il territorio del comune di Caiazzo . 

Obiettivi fissati dalla normativa 

Il D.Lgs. 152/1999 fissava, sia per lo stato chimico che per quello quantitativo delle acque sotterranee, che entro il 2016 

si sarebbe dovuto raggiungere almeno la classe di qualità 2 ed entro il 2008 almeno la classe 3. 

Tale Decreto è stato abrogato dapprima dal D.Lgs. 152/2006 e successivamente dal D.Lgs. 4/2008. Il perdurante 

impiego dell’indice SCAS secondo la vecchia procedura (così come sta facendo l’ISPRA e l’ARPAC) è conseguenza di 

difficoltà interpretative ed operative della nuova normativa. 

Fonte dei dati 

ARPAC, Annuario dati ambientali Campania  

Regione Campania-ARPAC, Acqua: il monitoraggio in Campania  

 

 

Monitoraggio delle acque sotterranee (Stato, anni 2002-2006) 

Media Valle del Volturno 

Numero di corpi idrici sotterranei monitorati 3 

 

 

Stato chimico (Stato, anni 2002-2006) 

Media Valle del Volturno 

Numero di corpi idrici sotterranei monitorati buone 

 

 

Stato quantitativo (Stato, anni 2002-2006) 

Media Valle del Volturno 

Numero di corpi idrici sotterranei monitorati elevato 
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Stato ambientale (Stato, anni 2002-2006) 

Media Valle del Volturno 

Numero di corpi idrici sotterranei monitorati buono 

 

Limatola-Volturno Plain BUONO P-LMV1 
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3.4 Natura e biodiversità 

Considerevoli sono le valenze naturalistico-ambientali del territorio comunale di Caiazzo, oltre all’area SIC descritta nel 

paragrafo precedente, il territorio si caratterizza per le aree agricole, nonché le aree ripariali lungo il corso d’acqua che 

definiscono importanti habitat naturalistici, soprattutto per l’avifauna, da tutelare e salvaguardare. Di seguito si riporta 

una dettagliata descrizione delle aree da assoggettare a particolari azioni di tutela e salvaguardia. 

 

3.4.1 Tipi di habitat presenti nel sito SIC IT8010027 "Fiumi Volturno e Calore Beneventano" 
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3.4.2 Specie presenti nel sito SIC IT8010027 "Fiumi Volturno e Calore Beneventano" e riportate 

nell’Allegato II della Direttiva 92/43/CEE 
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3.4.2 Altre Specie presenti nel sito SIC IT8010027 "Fiumi Volturno e Calore Beneventano" 

 

3.4.3 Schede 
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3.4.4 Obiettivi di conservazione del Sito SIC IT8010027 "Fiumi Volturno e Calore Beneventano" 

OBIETTIVO PRIMARIO DI CONSERVAZIONE: 

mantenimento e miglioramento dello stato di conservazione degli habitat e delle specie classificate nel formulario e nelle 

tabelle 3.1 e 3.2 come A e B. 

OBIETTIVO SECONDARIO DI CONSERVAZIONE: 
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mantenimento e miglioramento dello stato di conservazione degli habitat e delle specie classificate nelformulario e nelle 

tabelle 3.1 e 3.2 come C. 

OBIETTIVI SPECIFICI DI CONSERVAZIONE: 

- Definire il reale stato di conservazione di habitat e specie indicate nella tabella; 

- Rendere compatibile con le esigenze di conservazione la fruibilità del sito. 

 

3.4.5 Pressione e minacce sul SIC 

Le pressioni e minacce sui SIC sono individuate in: 
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3.4.6 Misure di conservazione sui SIC 

Le misure di conservazione nel SIC, si aggiungono alle disposizioni nazionali e regionali in materia di conservazione e 

tutela della bio-diversità; qualora diversamente disposto dalle norme citate e le misure di salvaguardia di seguito 

riportate, si applicano le misure più restrittive. Le misure si applicano nell’intera superficie del SIC, qualora è presente il 

Codice dell’habitat, si intendono valevoli esclusivamente per la porzione di territorio occupata dall’habitat. Sono 

ammesse deroghe alle seguenti misure per imperanti motivi di pubblica utilità a seguito di Valutazione di Incidenza, 

nonché per interventi tesi ad assicurare o migliorare lo stato di conservazione degli Habitat di allegato A del DPR n. 

357/97 e delle Specie di allegato B del DPR n. 357/97 e per attività di ricerca, previa acquisizione dell’autorizzazione del 

Soggetto gestore. 
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3.4.7 Azioni e indirizzi di gestione 

 

3.4.8 Contenuti del Piano di gestione del SIC 
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4.0 FASE 1· SCREENING: INDIVIDUAZIONE DEGLI AMBITI D’ INFLUENZA DIRETTA, INDIRETTA E VASTA 

Sulla base della C2A - Disciplina Programmatica  sono stati individuati gli ambiti di influenza diretta, indiretta e vasta. 
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AMBITO DI INFLUENZA DIRETTA 

L’area di influenza diretta seppur sporadiche aree sottratte all’uso agricolo è caratterizzata da superfici agricole a seminativi, in particolare una zona industriale con 

due aree da bonificare evidenziate sulla tavola in rosso. Le altre attività, seppur a ridosso della zona SIC, lasciano una vegetazione di confine che consente una 

incidenza minore. 
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AMBITO DI INFLUENZA INDIRETTA 

L’area di influenza indiretta è caratterizzata da superfici agricole a seminativi e boschi nonché il nucleo abitato di Caiazzo. 
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AMBITO DI INFLUENZA VASTA 

L’area di influenza diretta seppur sporadiche aree sottratte all’uso agricolo è caratterizzata da superfici agricole a seminativi e boschi 
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5..0 Caratteristiche dell’intervento 

Allo scopo di individuare i possibili effetti negativi derivanti sull’ambiente dall’ attuazione del Piano, alla luce dei criteri di 

sostenibilità ambientale di cui alla normativa in materia, e tenuto conto delle tematiche ambientali più direttamente 

interessate dall’attuazione di un nuovo strumento di tutela, uso e trasformazione del territorio, per l’Ambito n.1 “ 

Influenza Diretta” e per quelle Zone che risultano ad esso adese, gli obiettivi di pianificazione che interessano l’area 

SIC vengono articolati in azioni di piano così come illustrato nella tabella Obiettivo Generale/obiettivo Specifico/Azioni. 

I processi degli ultimi decenni, in particolare successivi al terremoto del 1980, hanno contribuito alla modifica 

strutturale di Caiazzo, da comune a forte valenza agricolo ambientale assume oggi una forte valenza produttiva-

industriale-artigianale, stante la copiosa ed ampia presenza di area destinata a tale scopo e a valenza ambientale e 

naturalistica per la presenza del fiume Volturno. La compresenza di siffatti valori naturalistici e produttivi agli antipodi del 

territorio, ha generato comportamenti costruttivi non sempre virtuosi, laddove il graduale abbandono dei valori agricoli ha 

prodotto una urbanistica edilizia non sempre di qualità che oggi è definita SPRAWL urbano, ossia la diffusione della città 

e del suo suburbio su una quantità sempre maggiore di terreni agricoli, alla periferia di un’area urbana. Ciò comporta 

nel tempo la trasformazione di spazi aperti (rurali) in aree edificate, urbanizzate, a discapito del centro urbano 

univocamente riconoscibile e a discapito della campagna. 

Le scelte urbanistiche sono state elaborate sulla base della conoscenza, sistematicamente acquisita, dei caratteri fisici 

morfologici ed ambientali del territorio, delle risorse, dei valori e dei vincoli territoriali di qualunque natura, delle 

utilizzazioni in corso, dello stato della pianificazione in atto, delle previsioni dell’andamento demografico e migratorio 

nonché delle dinamiche della trasformazione economico-sociale e indirizzate verso la tutela delle aree agricole 

contenendo e riducendo il consumo del suolo. Il processo evolutivo e trasformativo della città deve proseguire dunque 

seguendo i principi di contenimento del consumo del suolo, operando una riqualificazione urbana che punti alla 

rigenerazione dell’edilizia, migliorandone la qualità e fornendo adeguate motivazioni a nuove scelte di espansione, 

proponendo azioni di recupero e riqualificazione del patrimonio edilizio preesistente, in particolare nelle periferie più 

degradate, interventi che limitano il consumo di territorio salvaguardando il paesaggio e l'ambiente, con particolare 

attenzione alla sostenibilità. Il consumo di suolo, non precedentemente urbanizzato, pone la questione dei costi vivi 

diretti e indiretti per l'ambiente, che non possono essere sottovalutati se la prospettiva in cui si opera è quella della 

sostenibilità, alla cui base vanno posti processi decisionali inclusivi. 

La partecipazione dei cittadini è sicuramente un elemento importante su due piani: da una parte per individuare, 

appoggiare, sviluppare e sostenere politiche di sostenibilità, dall'altra come strumento per giungere a soluzioni 

condivise, la partecipazione, per essere efficace ed efficiente, ha necessità di essere una pratica continua e ricorrente. 

La tutela e la valorizzazione del patrimonio ambientale ed in particolar modo dell’area rientrante all’interno del 

perimetro del SIC IT8010027-“Fiume Volturno e Calore Beneventano”, assumono, quindi, importanza fondamentale 

all’interno dell’assetto strategico del PUC di Caiazzo. 
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I valori naturalistici del territorio sono stati presi in considerazione sin dalla redazione del Piano Preliminare, lasciando 

ampi margini di efficacia alle future individuazioni delle aree protette. 

L’orientamento, quindi, dell’attività di pianificazione è quello di attivare all’interno del territorio comunale nuove 

forme di azione delle società locali che costruiscono una nuova prospettiva urbana assumendo l’ambiente – non solo 

come ambiente fisico, ma come unità di natura e storia - come nucleo strategico per la costruzione di economie 

strutturali del territorio comunale. 

L’individuazione, dei requisiti di coerenza tra sistema paesaggistico - ambientale e organizzazione dello spazio urbano 

e territoriale, promuovendo la presa di coscienza delle dominanti ambientali, dei luoghi ai quali le società attribuiscono 

un forte valore, che possono essere luoghi fisici, ma anche relazioni significative tra le società e i luoghi che presiedono 

alla vita organizzata è uno degli obbiettivi fondamentali del nuovo Piano Urbanistico Comunale, in quanto oggi questi 

luoghi esercitano una rilevante attrazione anche nei confronti di flussi esterni e rappresentano gli elementi di 

comunicazione sovralocale. 

Superando la logica dei piani tradizionali, imperniati unicamente sulle esigenze del costruito e dei suoi ampliamenti 

senza entrare nel merito della disciplina delle aree agricole e naturali, con gravi ed evidenti conseguenze per lo sviluppo 

del territorio, la nuova legge regionale ha sancito di fatto l’introduzione della componente ambientale nella definizione 

del nuovo disegno di piano, nonché una maggiore attenzione alle identità storico-culturali e paesaggistico-ambientali dei 

territori di riferimento, al fine di coniugare tutela dell’ambiente e del patrimonio naturalistico-ambientale e 

paesaggistico con le esigenze socio-economiche del territorio. 

SISTEMA DI 
RIFERIMENTO 

OBIETTIVI OBIETTIVI SPECIFICI 
 

AZIONI 

INSEDIATIVO E 
RELAZIONALE 

OB.1: Recuperare 
e valorizzare gli 
“insediamenti 
storici”, luoghi 
simbolo del 
paesaggio storico 
identitario con 
politiche di 
recupero abitativo 
e localizzazione di 
attività compatibili 
con il luogo 

OS.1: L’obiettivo di Piano, 
perseguito sia mediante il 
disegno (forma) che la struttura 
(regole), prevede il 
riconoscimento dell’impianto 
storico (suddiviso in Centro 
Storico e Nucleo Storico), con la 
valorizzazione e il recupero dei 
caratteri tipo-morfologici, la 
tutela della loro specifica 
identità storico-culturale, la 
riqualificazione del tessuto 
edilizio urbanistico ed 
ambientale anche attraverso il 
ricorso a strumenti di 
pianificazione attuativa e 
negoziata, ed una politica di 
incentivazione fiscale 

AZ.1 Recupero del 
patrimonio storico 
architettonico caiatino 
attraverso Piani di 
Recupero, Incentivi alla 
ristrutturazione, Fondi 
Strutturali europei. 
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SISTEMA DI 
RIFERIMENTO 

OBIETTIVI OBIETTIVI SPECIFICI 
 

AZIONI 
OB.2: Promuovere 
interventi di 
qualificazione del 
patrimonio 
architettonico e 
archeologico con 
interventi che ne 
sfruttino le 
potenzialità di 
aggregazione 
sociale 

OS.2: L’obiettivo di Piano, 
perseguito mediante il disegno, 
prevede interventi mirati di 
valorizzazione delle “identità 
locali” al fine di integrarle, in 
uno scenario di medio-lungo 
periodo, in un circuito di 
valorizzazione dei beni storici 
caiatini  

OB.3: Promuovere 
la riqualificazione 
del patrimonio 
edilizio di recente 
formazione per 
elevare la qualità 
e la percezione 
dei luoghi 

OS.3: Il disegno di piano 
persegue il riconoscimento degli 
insediamenti consolidati ed 
attraverso le regole del Piano 
vengono incentivati e promossi 
interventi tesi al recupero del 
patrimonio edilizio esistente 
che, entro uno scenario 
necessariamente di medio-
lungo periodo, possa garantire 
un ampio intervento di 
rigenerazione urbana 

OB.4: Promuovere 
la valorizzazione 
dei luoghi di 
aggregazione 
della popolazione, 
con la possibilità 
di realizzarne di 
nuovi, al fine di 
migliorare la 
vivibilità del 
territorio 

OS.4: Il disegno di piano 
persegue la valorizzazione della 
cosiddetta “città dei servizi” 
esistente ed individua gli 
“Ambiti di Trasformazione per 
Servizi” in cui realizzare nuove 
attrezzature di uso pubblico che 
possano garantire il 
miglioramento della qualità 
della vita 

AZ.2 Ambito di 
Trasformazione per 
servizi a parcheggio e 
standards in zone precise 
e necessitarie. 

OB.5: Promuovere 
la realizzazione di 
edilizia 
residenziale 
sociale a 
beneficio della 
popolazione 
disagiata 

OS.5: L’obiettivo di Piano, 
perseguito mediante le regole, 
prevede che all’interno dei 
nuovi Ambiti di Trasformazione 
Residenziale possano essere 
individuate quote di edilizia da 
destinare alla popolazione 
disagiata 

AZ.3 Individuazione di 
Ambiti di Trasformazione 
residenziale in zona 
precise con quote parte 
di Social Housing. 

OB.6: Limitare il OS.6: L’obiettivo di Piano, 
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SISTEMA DI 
RIFERIMENTO 

OBIETTIVI OBIETTIVI SPECIFICI 
 

AZIONI 
fenomeno dello 
sprawl urbano, 
specie lungo la 
viabilità esistente, 
al fine di 
ricomporre un 
organico disegno 
del tessuto 
urbano e limitare 
l’uso del suolo 

perseguito sia mediante il 
disegno (forma) che la struttura 
(regole) del Piano, prevede la 
realizzazione di un disegno 
compatto in cui vi sia una netta 
divisione tra il sistema 
insediativo ed il sistema 
naturale, con lo sfruttamento 
delle aree periurbane ed 
interstiziali per l’individuazione 
degli Ambiti di Trasformazione o 
gli interventi di ricucitura 

PRODUTTIVO 

OB.7: Promuovere 
interventi tesi al 
completamento e 
alla 
riqualificazione 
delle aree 
produttive ed 
artigianali 
presenti 

OS.7: Per le aree produttive, 
commerciali ed artigianali 
esistenti le regole del piano 
promuovendo interventi di 
riqualificazione e 
ristrutturazione con politiche di 
incentivazione ne garantiscono 
la valorizzazione sotto il profilo 
economico e paesaggistico al 
fine di rendere compatibile la 
funzione esistente con il 
contesto territoriale 

AZ.4 Individuazione di 
nuovi Ambiti di 
Trasformazione per 
attività produttive in zona 
adatte. 
AZ.5 Riqualifizazione e 
ristrutturazione delle 
zone industriali esistenti 
attraverso una loro 
riqualificazione. 

OB.8: Favorire la 
costituzione di 
una rete diffusa di 
attività 
commerciali – 
artigianali per la 
valorizzazione 
delle risorse locali 

OS.8: Il piano riconosce tale 
tema come strutturale e 
strategico per il Piano, entro 
uno scenario necessariamente 
di medio-lungo periodo. 
L’obiettivo, perseguito mediante 
un insieme di regole,  è favorire 
gli investimenti che abbiano 
come brand il marchio 
territoriale di “Caiazzo”, anche 
attraverso la promozione della 
creazione di un “centro 
commerciale naturale” 
all’interno del Centro Storico 
caiatino 

AZ.6 Creazione di un 
brand territoriale 
AZ.7 Promozione ed 
incentivazione del 
commercio di dettaglio 
nel centro storico 

OB.9: Favorire lo 
sviluppo del 
settore turistico 
per valorizzare le 

OS.9: L’obiettivo di Piano, 
perseguito sia mediante il 
disegno (forma) che la struttura 
(regole), prevede di favorire lo 

AZ.8 Favorire il turismo 
attraverso forme di 
albergo diffuso sfruttando 
il centro storico e le case 
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SISTEMA DI 
RIFERIMENTO 

OBIETTIVI OBIETTIVI SPECIFICI 
 

AZIONI 
tipicità dei luoghi sviluppo di un turismo 

multifunzionale legato alle 
peculiarità del territorio caiatino 

in disuso 

NATURALE 

OB.10: Perseguire 
la “qualità 
ambientale” 
attraverso la 
tutela e la 
valorizzazione 
degli ambiti a 
maggior pregio 
ambientale 
favorendo la 
riqualificazione 
degli elementi 
detrattori 

OS.10: L’obiettivo di Piano, 
perseguito sia mediante il 
disegno (forma) che la struttura 
(regole), prevede la 
valorizzazione e la tutela degli 
ambiti a maggior pregio 
ambientale del territorio, quali 
le aree prospicienti il fiume 
Volturno e le aree boscate, che 
esprimono un alto contenuto di 
naturalità in termini di biotipi, 
habitat ed ecosistemi, 
riconoscendo per essi interventi 
tesi alla difesa delle risorse 
presenti e la fruizione 
naturalistica delle aree ai fini 
didattici e ricreativi 

AZ.9 Creazione di un 
parco territoriale che 
comprenda le zone a 
maggiore naturalità 
soprattutto in prossimità 
del fiume e dell’area 
della Rete Natura 2000 

OB.11: Valorizzare 
il territorio rurale 
preservandone 
l’integrità fisica e 
la 
caratterizzazione 
morfologica 
vegetazionale e 
percettiva 

OS.11: L’obiettivo di Piano, 
perseguito sia mediante il 
disegno (forma) che la struttura 
(regole), prevede la 
valorizzazione e la tutela 
paesaggio agrario che connota 
fortemente l’identità dei luoghi 

AZ.10 Salvaguardia del 
paesaggio agrario e delle 
promozioni in connettività 
con la creazione del 
brand caiatino.  
AZ.11 Valorizzazione 
degli uliveti e delle 
componenti agricole della 
tradizione locale 

OB.12: Valorizzare 
le aree agricole di 
maggior pregio (in 
special modo 
degli uliveti 
secolari 
“Caiazzana”) che 
costituiscono un 
patrimonio 
ambientale 
fondamentale, 
anche al fine di 
sviluppare il 
turismo 

OS.12: L’obiettivo di Piano, 
perseguito sia mediante il 
disegno (forma) che la struttura 
(regole), prevede la 
valorizzazione e la tutela degli 
uliveti “Caiazzana”, che 
costituiscono una risorsa 
fondamentale per il territorio e 
connotano fortemente l’identità 
dei luoghi 
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SISTEMA DI 
RIFERIMENTO 

OBIETTIVI OBIETTIVI SPECIFICI 
 

AZIONI 
naturalistico, 
enogastronomico 
ed agrituristico 

OB.13: Tutelare 
gli edifici rurali 
con 
caratteristiche 
architettoniche di 
pregio attraverso 
il recupero e la 
reinterpretazione 
delle tipologie 
edilizie tradizionali 
e dei materiali 
della tradizione 
locale 

OS.13: Le regole di Piano 
promuovono gli interventi volti 
alla conservazione e 
valorizzazione delle componenti 
della tradizione locale 

MOBILITÀ E 
INFRASTRUTTURE 

OB.14: Migliorare 
il sistema della 
mobilità interna 
ed esterna al 
centro urbano per 
migliorare le 
connessioni 
territoriali con i 
centri limitrofi 

OS.14: L’obiettivo di Piano, 
perseguito sia mediante il 
disegno (forma) che la struttura 
(regole), viene perseguito con 
interventi che garantiscano il 
miglioramento delle 
caratteristiche della rete viaria 
locale attraverso azioni di 
riqualificazione/riorganizzazione 

AZ.12 Riqualificazione 
della viabilità comunale 

OB.15: 
Salvaguardare la 
viabilità storica 
interna al centro 
storico quale 
elemento di 
testimonianza 
storica, 
urbanistica ed 
identitaria 
favorendo la 
realizzazione di 
percorsi ciclabili 
e/o pedonali 

OS.15: L’obiettivo di Piano è 
perseguito attraverso le regole 
per la valorizzazione dei 
percorsi interni al centro storico 
caiatino 

AZ.13 Valorizzazione dei 
percorsi interni del centro 
storico caiatino e la loro 
connessione con percorsi 
ciclopedonali che si 
estendono al di fuori del 
centro abitato nelle zone 
più naturali 

OB.16: Favorire la 
creazione di una 
rete di sentieri 
naturali 

OS.16: L’obiettivo di Piano è 
perseguito attraverso 
l’individuazione e la 
riqualificazione della rete 
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SISTEMA DI 
RIFERIMENTO 

OBIETTIVI OBIETTIVI SPECIFICI 
 

AZIONI 
sentieristica per 
l’implementazione del turismo 
naturalistico 

 

5.2 Uso delle risorse naturali – Produzione di rifiuti – Inquinamento e disturbi ambientali 

Azioni 

possibili 

PUC 

ACQUA ARIA SUOLO RUMORE RIFIUTI 

 Consumo 

di 

acqua 

Acque 

reflue 

Qualità 

dell’aria 

Consumo di 

suolo 

Quantità Periodo Produzione 

di 

rifiuti 

Aree 

agricole 

il consumo 

sara’ 

limitato alla 

fruizione 

degli 

ambiti 

interessati 

da attività 

compatibili 

e 

disciplinate 

l’impatto 

prevedibile 

sarà 

limitato alla 

fruizione 

degli 

ambiti 

interessati 

da attività 

compatibili 

e 

disciplinate 

l’impatto 

prevedibile 

sarà 

limitato alla 

fruizione 

degli 

ambiti 

interessati 

da attività 

compatibili 

e 

disciplinate 

Si prevedono 

impatti 

relativamente 

alla 

fruizione 

degli 

ambiti 

interessati 

da attività 

compatibili e 

disciplinate 

Si prevedono 

impatti 

limitatamente 

alle 

attività 

agricole, di 

svago e 

tempo 

libero 

Si prevedono 

impatti 

limitatamente 

alle 

attività 

agricole, di 

svago e 

tempo 

libero 

non è 

quantificabile 

l’incremento 

dell’attuale 

produzione di 

rifiuti 

In riferimento alla componente ambientale rumore si evidenzia che per la produzione di rumore si prendono in 

considerazione due elementi principali: la quantità ed il periodo in cui il rumore è prodotto. 

Il periodo è importante perché per la fauna, ed in particolare gli uccelli, il disturbo è particolarmente dannoso nel periodo 

di cova (cova evitata o non portata a compimento), e, lungo le rotte, nella fase migratoria (allontanamento dal sito e 

quindi ritardato riposo e sosta nei trasferimenti). La quantità di rumore è ovviamente correlata direttamente al disturbo. 

Questi inconvenienti contrastano con la conservazione degli aspetti naturali che si propone il SIC. 

Nelle previsioni di PUC, gli impatti da rumore dovrebbero essere contenuti poiché si tratta di interventi che mirano alla 

salvaguardia dell’ambiente naturale e per favorirne una utilizzazione che rispetti la morfologia del suolo, la 

vegetazione, le caratteristiche bio-climatiche dell’habitat e le condizioni idro-biologiche, al fine di rafforzare e 

conservare la loro funzione di “corridoi ecologici”. 
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5.3 - Rischio incidenti 

Non si rilevano particolari possibili rischi legati ad incidenti, non essendo previste particolari attività che potrebbero 

indurli. 

 

5.4 Aree da bonificare  

Appare di fondamentale importanza bonificare le aree dell’area industriale di Santa Caterina Maschioni e creare delle 
zone di mitigazione, siepi e filari alberati, nelle attività produttive esistenti in modo da ripristinare lo stato naturale dei 
luoghi e non impedire il passaggio degli animali, la nidificazione e l’inquinamento fluviale.  
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6.0 FASE 2 - Valutazione appropriata -- individuazione ed analisi delle incidenze  

Con riferimento alle specie presenti all’interno della area SIC ed alle Azioni possibili del Piano Urbanistico Comunale 

in fase strutturale (riferite all’Ambito n. 1 Influenza Diretta) , si valutano i possibili impatti, che dette Azioni del piano 

possono generare. Lo strumento utilizzato per tale verifica è rappresentato essenzialmente da una matrice di impatto 

che incrocia le Azioni possibili del PUC con le specie presenti. La metodologia proposta consente una verifica 

dell’impatto, attraverso l’attribuzione di pesi commisurati al potenziale grado di impatto Azione/Specie. 

Di seguito si riportano i criteri per l’attribuzione dei pesi per la valutazione del livello di impatto tra le Azioni possibili del 

PUC in fase strutturale e le specie presenti all’interno dell’area SIC (SICIT8010027 "Fiumi Volturno e Calore 

Beneventano"). 
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7.0 FASE 3 – Mitigazioni 

Le misure di mitigazione sono azioni finalizzate a ridurre al minimo, o addirittura annullare, l’impatto negativo di un 

piano durante o dopo la sua adozione e realizzazione ai Siti Natura 2000, quindi consistono in tecniche o processi 

naturali che tendono ad eliminare gli impatti , in modo che lo stato originario possa essere ripristinato. 

Vista la fase 2 relativa alla valutazione, individuazione ed analisi delle incidenze, non verificandosi la possibilità di impatti 

negativi sulle specie prima descritte, si rileva la non necessita di alcuna particolare mitigazione. 

Laddove dovessero verificarsi possibili impatti si introducono le seguenti mitigazioni: 

01 Recinzioni, in ferro o legno di dimensione e disegno tale da non impedire il passaggio e la libera circolazione delle 

specie prima definite. 

02 Qualsiasi lavoro a farsi dovrà essere realizzato in periodi non corrispondenti a quelli di riproduzione e di 

nidificazione della fauna. 

03 Le eventuali nuove piantumazioni dovranno essere caratterizzate dall’utilizzo di specie autoctone, coerenti con 

la fauna fitoclimatica in questione. 

04 Nelle zone interessate da fenomeni di erosione occorre ridurre al minimo le azioni che li possano innescare (ad 

esempio, apertura di nuove strade) e, nelle zone soggette a rischio di compattazione del suolo, è necessario 

regolare opportunamente il traffico pedonale e di animali al pascolo (mediante larealizzazione di chiudende) 

05 Si suggerisce di gestire attentamente le presenze turistiche nei periodi precedenti alla cova, che coincidono con la 

formazione dei territori di cova dei galliformi tipici di questi ambienti 

06 Evitare le modificazioni strutturali e le alterazioni degli equilibri idrici dei bacini, che sono dovuti a processi di 

urbanizzazione (costruzione di strade, edifici, ponti), ad interventi di artificializzazione dell’alveo (rettificazione, 

arginatura, ecc.), a sbarramenti dei corsi d’acqua (processi d’erosione fluviale), alle captazioni idriche 

(abbassamento della falda e prosciugamento degli specchi d’acqua), all’estrazione di ghiaia e sabbia e alla 

complessiva modifica del regime delle portate (piene catastrofiche) 

 

  



Comune di Caiazzo – Provincia di Caserta 
 

Valutazione di Incidenza Ambientale Piano Urbanistico Comunale                        73 
  

8.0 FASE 4: Definizione delle misure di compensazione 

Nel caso non vi siano adeguate soluzioni alternative ovvero permangano effetti con incidenza negativa sul sito e 

contemporaneamente siano presenti motivi imperativi di rilevante interesse pubblico, inclusi motivi di natura sociale ed 

economica, è possibile autorizzare la realizzazione del piano o progetto, solo se sono adottate adeguate misure di 

compensazione che garantiscano la coerenza globale della rete Natura 2000 (art. 6, comma 9, DPR 120/2003). 

L'espressione motivi imperativi di rilevante interesse pubblico si riferisce a situazioni dove i piani o i progetti previsti 

risultano essere indispensabili nel quadro di azioni o politiche volte a tutelare i valori fondamentali della vita umana 

(salute, sicurezza, ambiente), o fondamentali per lo Stato e la società, o rispondenti a obblighi specifici di servizio 

pubblico, nel quadro della realizzazione di attività di natura economica e sociale. 

Inoltre, l'interesse pubblico è rilevante se, paragonato alla fondamentale valenza degli obiettivi perseguiti dalla 

direttiva, esso risulti prevalente e rispondente a un interesse a lungo termine. 

Individuazione di misure di compensazione: le misure di compensazione rappresentano l'ultima risorsa per limitare al 

massimo l'incidenza negativa sull'integrità del sito derivante dal progetto o piano, 'giustificato da motivi rilevanti di 

interesse pubblico. L'art. 6 della direttiva (recepito dall'art. 6, comma 9 del DPR 120/2003) prevede che 'lo Stato 

membro' ovvero l'amministrazione competente 'adotta ogni misura compensativa necessaria per garantire che la 

coerenza globale della rete Natura 2000 sia tutelata. Tali misure sono finalizzate a garantire la continuità del contributo 

funzionale di un sito alla conservazione di uno o più habitat o specie nella regione biogeografica interessata, è dunque 

fondamentale che il loro effetto si manifesti prima che la realizzazione del piano o del progetto abbia influenzato in modo 

irreversibile la coerenza della rete ecologica. 

Le misure di compensazione possono, ad esempio, connotarsi nel modo seguente: 

 ripristino dell'habitat nel rispetto degli obiettivi di conservazione del sito; 

 creazione di un nuovo habitat, in proporzione a quello che sarà perso, su un sito nuovo o ampliando quello 

esistente; 

 miglioramento dell'habitat rimanente in misura proporzionale alla perdita dovuta al piano/progetto; 

 individuazione e proposta di un nuovo sito (caso limite). 

Le misure di compensazione devono essere considerate efficaci quando bilanciano gli effetti con incidenza negativa 

indotti dalla realizzazione del progetto o del piano e devono essere attuate il più vicino possibile alla zona da interessata 

dal piano o progetto che produrrà gli effetti negativi. 

Inoltre, le misure di compensazione devono essere monitorate con continuità per verificare la loro efficacia a lungo 

termine per il raggiungimento degli obiettivi di conservazione previsti e per provvedere all'eventuale loro adeguamento. 

Dato che dalle risultanze della valutazione appropriata si evince che il Sito SIC IT8010027 "Fiumi Volturno e Calore 

Beneventano" non sarà interessato da possibili impatti negativi derivanti dall’ attuazione del Piano Urbanistico 

Comunale, non si prescrivono particolari misure di compensazione. 
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9.0 Conclusioni Valutazione d’ Incidenza Ambientale 

Dall’analisi condotta, si evince che il Comune di Caiazzo è interessato dalla perimetrazione per le quali sono state 

definite sulla base dei Formulari Standard Natura 2000 le specie presenti ed in seguito sono stati definiti gli ambiti di 

influenza diretta ed indiretta. Inoltre dalle risultanze della valutazione appropriata si evince che il Sito SIC IT8010027 

"Fiumi Volturno e Calore Beneventano" non sarà interessato da possibili impatti negativi derivanti dall’attuazione del 

Piano Urbanistico Comunale. 

In buona sostanza gli obiettivi e gli interventi dovrebbero contribuire al benessere e alla soddisfazione delle popolazioni 

in quanto valorizza e non pregiudica identità e percezione sociale dei luoghi riconoscendo che il paesaggio costituisce 

una componente fondamentale del patrimonio culturale ed identitario delle popolazioni e ne preserva gli elementi 

caratterizzanti. 


